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SUO  PADRE  LO  VIDE,  
EBBE  COMPASSIONE,  

GLI  CORSE  INCONTRO,   
GLI  SI  GETTO’  AL  COLLO E  LO  BACIO’ 

Luca 15, 20 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Ciò che provoca lo scandalo 

degli scribi e dei farisei 

è invece motivo di gioia 

per il Padre tuo, Gesù. 

Ciò che fa mormorare 

quanti si ritengono 

puri ed irreprensibili davanti a Dio 

è invece causa di felicità 

per Colui che è sorgente di ogni vita. 
 

Tu lo affermi senza mezzi termini 

e così ci metti davanti 

a racconti che ci possono aiutare 

a percepire questa realtà, 

che è consolante per tutti 

i pubblicani ed i peccatori 

che ti ascoltano e credono in te. 
 

Tu ci obblighi a fare i conti 

con un Dio che la pensa ben diversamente da noi 

e che ci sorprende sempre 

per la sua misericordia sconfinata. 
 

Noi saremmo tentati 

di considerare ogni cosa 

con la visione cinica delle percentuali: 

se viene a mancare l’uno per cento 

non si tratta in fondo 

di una perdita tollerabile? 

Ma per il Padre tuo 

nessuno di noi corrisponde 

ad una casella o ad un numero. 

Per questo si dà pena e viene in cerca di noi 

ed è tutto contento quando può 

riportarci all’ovile. 

 



SOLO DIO PADRE PUO’ TANTO  

(Lc.15,1-32) 

 

Nelle ultime domeniche abbiamo conosciuto quali sono le 

condizioni necessarie per seguire Gesù: se vogliamo se-

guirlo davvero dobbiamo amarlo più di ogni cosa, più di 

ogni persona e più della nostra stessa vita! Abbiamo visto 

tutto ciò che dobbiamo fare e ci viene richiesto. Oggi Gesù 

ci dice tutto ciò che Dio è disposto a fare per noi pur di 

salvarci. Perdere, cercare e gioire sono i verbi che espri-

mono l’itinerario dell’amore misericordioso di Dio verso 

l’uomo. Nei tre racconti leggiamo che il pastore perde la 

pecora, la casalinga la moneta, il padre uno dei due figli. 

Ma Dio non vuole perdere nessuno e perciò va alla ricerca 

di tutti coloro che si allontanano da lui, attende con pa-

zienza il loro ritorno e ne prepara con gioia la festa. Dai 

tre racconti emerge un Dio innamorato dell’uomo e in mo-

do particolare nella parabola dei due figli scopriamo che 

Dio è un Padre ricco di bontà e di misericordia. In questa 

parabola vi è un Padre che permette l’abbandono e festeg-

gia il pentimento del figlio più giovane, sopporta la rabbia 

e l’indurimento di quello maggiore che rimane in casa. 

Nella parabola c’è posto per tutti, per chi si allontana e poi 

ritorna, come per chi sembra vicino ed è in realtà lontano. 

Bisogna guardare al cuore e alla casa del Padre dove c’è 
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posto per tutti perché è la casa della misericordia e del per-

dono. La gelosia del fratello maggiore che rimane da solo 

nei campi e non partecipa alla gioia della festa, come 

l’egoismo del minore che sperpera tutti i suoi averi e si ri-

trova nella solitudine più squallida, ci fanno capire che o-

gnuno ha da percorrere la sua strada per tornare a casa che 

è l’unico luogo dove si può trovare la gioia vera. Il com-

portamento così diverso dei due figli ci fa comunque capire 

che tutti abbiamo bisogno di convertirci all’amore miseri-

cordioso del Padre. Infine, ci rendiamo conto di quanto la 

società odierna abbia un bisogno estremo di quella medici-

na fondamentale che è la misericordia per curare i suoi in-

numerevoli mali. L’esperienza millenaria dell’umanità ci fa 

dire che non sono le guerre o le rivoluzioni ad aver cambia-

to il  mondo, ma è il Dio misericordioso di Abramo, di I-

sacco, di Giacobbe, di Mosè, di Gesù Cristo che ha cam-

biato la storia, creando fasi di rottura con il passato. Una 

misericordia come quella del Padre è la vera medicina per 

risolvere i conflitti etnici e razziali, per curare l’angoscia e 

la solitudine scoprendo nuovi cammini di amicizia, per co-

struire un futuro diverso perché capace di garantire a tutti 

pari dignità.           

 

Don Pietro 
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Santissimo nome di Maria 
12 settembre 
 

La festa del santo nome di Maria fu concessa da Roma, nel 

1513, ad una diocesi della Spagna, Cuenca. Soppressa da 

san Pio V, fu ripristinata da Sisto V e poi estesa nel 1671 al 

Regno di Napoli e a Milano. Il 12 settembre 1683, avendo 

Giovanni III Sobieski coi suoi Polacchi vinto i Turchi che 

assediavano Vienna e minacciavano la cristianità, il Beato 

Innocenzo XI, in rendimento di grazie, estese la festa alla 

Chiesa universale e la fissò alla domenica fra l’Ottava del-

la Natività. Il santo 

Papa Pio X la ripor-

tò al 12 settembre. 

Martirologio Roma-

no: Santissimo No-

me della besta Ver-

gine Maria: in que-

sto giorno si rievoca 

l’ineffabile amore 

della Madre di Dio 

verso il suo santissi-

mo Figlio ed è pro-

posta ai fedeli la fi-

gura della Madre 

del Redentore per-

ché sia devotamente 

invocata.    
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Codice delle piccole buone azioni 

 
 

(P. Lacordaire) 
 

 

Il P. Lacordaire, convertito, avvocato, domenicano, 
deputato, famoso predicatore, accademico di Fran-
cia, si era composto un "Codice delle piccole 
buone azioni". Eccolo per un esame di coscienza: 
 
 

• Sorridi alla monotonia del dovere quotidiano. 

• Taci quando ti accorgi che qualcuno ha sbaglia-
to. 

• Elogia il fratello che ha operato il bene. 

• Rendi un servizio a chi ti è sottoposto. 

• Partecipa al gioco dei fanciulli, i prediletti di Dio. 

• Stringi cordialmente la mano al fratello che è nel-
la tristezza. 

• Parla con dolcezza agli impazienti e agli impor-
tuni. 

• Guarda con affetto chi nasconde un dolore. 

• Riconosci umilmente il tuo torto. 

• Saluta affabilmente gli umili. 

• Abbi un pentimento sincero per il male fatto. 
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AVVISI 
 
 

Venerdì 17 settembre alle ore 21.00:  
INCONTRO CON LE CATECHISTE/I per preparare il calendario del 

nuovo Anno Catechistico. Presso l’Oratorio “Casa del Giovane”. 

 

Giovedì-Venerdì-Sabato 16-17-18 settembre:  
TRIDUO FESTA SACRO CUORE. Presso la chiesa parrocchiale di 

Casale. 

 

OFFERTE 
Lampada 20+10+10+10+15+5. 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

Domenica 12 settembre XXIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

          ore       9.30     Montebuglio: S. M. per Marinzi Maria. 

          ore     10.30     Ramate: S. M. per Basilia, Maria e Caterina. 

                                                  Battesimo di Carrabba Mattia. 

          ore     18.00     Ramate: S. M. per Tibiletti Ernestina.  

Lunedì 13 settembre SAN GIOVANNI CRISOSTOMO 
          ore     18.00     S. M. per tutti i defunti.  

Martedì 14 settembre ESALTAZIONE SANTA CROCE 

          ore     18.00     S. M. per intenzioni famiglia Amisano.  

            Per defunti Francioli e Mazzoleni. 

          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal Gruppo di S. Pio.      

Mercoledì 15 settembre B. V. MARIA ADDOLORATA 
          ore     18.00     Recita dei Vespri e S. M. per pia persona. 

Giovedì 16 settembre SS. CORNELIO E CIPRIANO MARTIRI 
          ore     18.00     S. Messa. 

Venerdì 17 settembre SAN ROBERTO BELLARMINO 
          ore     18.00     S. M. per pia persona. 

Sabato 18 settembre SANT’ EUSTORGIO 
          ore     19.00      Gattugno: S. M. per Dante. 

          ore     20.00      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 

Domenica 19 settembre XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per i defunti della famiglia Margaroli.   

          ore     10.30      Ramate: S. M. per le intenzioni del Vescovo. 

          ore     18.00      Ramate: S. M. per Guidetti Felice. 
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